
12 L'UNITÀ / MARTEDÌ' 
14 DICEMBRE 1982 

'ulttira 

«Rumble Fish»: 
nuovo film 

per Coppola 
NEW YORK — Il regista ame
ricano Francis Ford Coppola 
sta montando in questi giorni 
a New York il tuo ultimo film, 
•Rumble Fish», tratto dal ro* 
marno di Susan Hinton. An
che il precedente film di Cop
pola, «The outsider*», è tratto 
da un best-seller della stessa 
autrice che ha venduto oltre 
sei milioni di copie. Entrambi 
i film sono interpretati da 
Matt Dlllon, divenuto un idolo 
dei teen-agers dopo la sua par 
tecipazione al film «My Body-
guard*. 

Dudley Moore 
«gira» con 
la Kinski 

NEW YORK — Cominceran
no il 10 gennaio prossimo cer 
conto della 20th Century Fox 
le riprese di -Unfalthfullv 
yours» (Infedelmente tua), 
una commedia nella quale la 
giovane, ma ormai lanciatissi-
ma, Nastassia Kinski reciterà 
a fianco di Dubley Moore (il 
«piccoletto» ormai famoso per 
le sue Interpretazioni in «pie
ci» e In «Arthur»). Il film è un 
rifacimento dell'omonima 
pellicola realizzata nell'ormai 
lontano 1948 da Preston Stur-
ges e nella quale Rex llarrison 
compariva a fianco dell'affa
scinante Linda Darnel. 

Amò il Cigno, 
odiò Stravinskij 
Da due anni ormai si celebra il centenario 
di Olga Pavlova, il suo mito è legato al balletto 
di Fokine, ma rifiutò ogni innovazione 

Alcune immagini 
dalla ballerina rus
sa Olga Pavlova. 
Sotto una carica
tura della ballerina 
del 1904 

Warner Bros 
convegno 

ad Ancona 
ROMA — «Il caso Hollywood»: 
l'aspetto economico, organiti 
salivo, creativo e di costume di 
quel fenomeno tipicamente a* 
mericanp che è stato lo studio 
system. E questo il tema di un 
convegno di studi (dal titolo 
«Hollywood, lo studio system, 
il caso Warner Bros») che ini
zia oggi ad Ancona in occasio
ne della prima Rassegna In
temazionale retrospettiva. 
Organizzato dalla Mostra in
ternazionale del nuovo cine
ma di Pesaro il convegno in
tende scavare a fondo nella 
complessa organizzazione hol

lywoodiana concepita per pro
durre film su scala industria
le. Come esempio classico di 
questo sistema è stata scelta la 
Warner Bros, la prima casa 
produttrice americana ad ap
plicare la nuova invenzione 
del sonoro e la più dinamica 
dal punto di vista produttivo e 
finanziario. 

Durante I quattro giorni di 
lavori sono previste relazioni 
di Tino Balio sulta struttura 
Industriale e il modo di produ
zione; di Douglas Gomenr sul
la metodologia della storia del 
cinema; di Ntck Browne sul 
film «Meet John Dee» come 
modello di produzione Indu
striale; di Steve Ricci sul pub
blico della Warner, tìl Robert 
Murphy, Bernard Eisenschltz 
e Lorenzo Quaglietti sull'in
fluenza dello studio system 
nei paesi europei. 

Strane celebrazioni, quelle 
di Anna Pavlova Sono iniziate 
nel 1981 e terminano ora, nel 
dicembre 1982, con simposi, 
trasmissioni televisive, confe' 
reme, gala che si tengono e si 
sono tenute in tutto ti mondo. 
La ragione di questo prolunga
to omaggio alla grande balleri
na russa nel centenario della 
sua nascita, è che la data esat
ta del suo compleanno rimane 
tuttora un enigma Suo man
to, l'impresario teatrale Victor 
Dandre, l'aveva identificata 
nel 31 gennaio 1882, ma a Le
ningrado. luogo di nascita del
la ballerina, t documenti risul
tano tuttora poco chiart Pa
vlova, vissuta quasi sino alla 
soglia dei cinquantanni, era di 
umore lunatico, per vocazione 
una solitaria. Si ricordano i 
suoi acatti d'ira, gli schiaffi as
segnati, sul palcoscenico, a 
?\ucsto o quel partner non suf-

icientemente rispettoso. Tut
to qua. Con l'aggiunta di qual
che stranezza, piuttosto relati
va, se rapportata alla sua con
dizione ai 'divina*, del tipo 

coccolarsi un cigno, come fosse 
un animale domestico e pre
tendere sul letto di morte, nel 
delirio finale causato da una 
polmonite violenta, il suo co
stume di cigno — il simbolo ri
corrente della sua arte e della 
sua personalità —, ne/ quale, 
evidentemente, si identificava. 

Eppure, Anna Pavlova, per 
la storia della danza, è come 
Enrico Caruso nella storia del
l'opera, o Sarah Bernhardt per 
il teatro. Un mito. Un idolo. 
Un modello. Però, subito con
testato, nel momento del suo 
massimo fulgore. Sì, perché 
questa grandissima rappre
sentava negli anni della rivolu
zione dei Ballets Russes, l'in
carnazione dell'anima conser
vatrice della danza. Dopo esse
re apparsa nel 1909. a fianco di 
Nijinskij, nel balletto Le pavil-
lon d'Armide che inaugurava a 
Parigi la prima stagione dell' 
impresario teatrale Serge Dia
ghilev, si rifiutò categorica
mente di continuare questo 
rapporto con l'intellighentzia 
più avanzata del balletto euro-

£ eo. Giudicava 'indomabile* 
'uccello di fuoco di Stravin

skij, che peraltro era stato 
creato apposta per lei nel 1910, 
e sicuramente di gusto estetico 
troppo avanzato tutti i lavori 
dei collaboratori di Diaghilev. 

É questa la particolarità 
dell'artista: l'essere stata ama
ta e odiata. Pavlova rimane 
ancora il punto fermo in una 
storia oramai contemporanea 
che è arrivata a prenderla co
me bersaglio diretto di conte
stazioni vivaci e fertilissime. 
Modello superbo di ciò che la 
dama era — impalpabile eva
nescenza — e che non avrebbe 
più dovuto essere. E infatti, 
oggi, per molti danzatori di 
professione, anche i più acca
demici, questa russa ardimen
tosa, rimane un nome stampa
to nella storia, una targa o una 
scarpetta a punta conservata 
nel museo teatrale di Copena
ghen, il ricordo polveroso di 
qualche seducente fotografia 
passata tra le mani (ce ne sono 
tante, di Pavlova, e tutte bel

lissime) che la ritrae in una 
delle mille e più espressioni 
della sua arte. 

Ma, in particolare, sono due 
le creazioni davvero importan
ti alle quali la danzatrice ha 
legato il suo nome; La morte 
del cigno di Mikhail Fokine: 
tre minuti di danza che mo
strano, simbolicamente, la 
morte dell'algido animale 
bianco e Chopiniana (poi Le 

silfidi,) dello stesso Fokine. Il 
resto, fatta eccezione per i ruo
li classici che portò in scena da 
Cìisellc a Coppella alla Bella 
addormentata, sono creazioni 
di poco conto, bollettini di 
scarsa o nulla sostanza coreo
grafica come La farfalla di Dri-
go. La cavalletta di Kretsler, ti 
Balletto egiziano di Luigini, co
struiti appositamente per lei e 
con tei, come protagonista as
soluta. 

Quante volte avrà interpre
tato La morte del cigno, con 
quelle sue punte perfettamen
te verticali, la fragile figura 
continuamente scossa aa fre
miti di portata esoterica, gli 
occhi incandescenti, la faccia 
espressiva sopra ogni immagi
nazione che /ecero di lei la Pa
vlova con -p» doppiamente 
maiuscola, colei, per usare le 
parole di un critico del suo 
tempo, che danzava la danza di 
tutti i giorni (ovvero la normale 
routine del repertorio dei tem
pi) come non fosse mai stata 
danzata prima? Pavlova inter
pretò Il cigno centinaia, mi
gliaia di volte e ogni volta va
riando di piccoli tratti signifi
cativi il labile canovaccio che 
Fokine aveva approntato su di 
lei. E nella ripetizione ossessi
va di questo 'master» che, in
fatti, questa stella ha costruito 
il suo mito. 

Pensate, dal 1913 fino alla 

fine detta sua vita, Pavlova gi
rò con questo impareggiabile 
suo Cigno tutto il mondo. Non 
solo i centri teatrali maggiori, 
ma anche i luoghi dove la don' 
za non era mai arrivata prima. 
Pavlova stupiva gli aborigeni 
africani agambettando con 
quet suo costume piumato, og
gi non solo importabile, ma ri
dicolo. Capitò nell'America 
centrale e meridionale, in 
Giappone, in Cina, in Malesia. 
m India, nell'Africa del Sud, 
nella Nuova Zelanda, a Giova, 
Burma, nelle Filippine, por
tandosi dietro la sua compa
gnia, spostandosi su di un ca
mion gigantesco, più volte fo
tografato, con un'unica emble
matica scritta: Pavlova tour
née. Aveva scoperto il decen
tramento. Un decentramento 
attivissimo. Infatti, quello che 
rimane di lei, oltre agli oggetti, 
alle cose e case, non sono i rovi-
notissimi film come The dumb 
girl of Portici del 1916 o La 
morte del cigno, ma è la memo
ria dell'impressione che lasciò 
in tutti coloro che la videro 
danzare. Quando queste per
sone moriranno. Anna Pavlova 
che aveva iniziato la sua folgo
rante carriera nell'ottobre del 
1898 al Teatro Marinski di 
Pietrogrado e aveva voluto stu
diare con il maestro itatiano 
Enrico Cecchetti, finirà di es
sere un fenomeno vivente e 
chiacchierato, per riassumersi 
nelle chiose, nelle immagini, 
nella fragranza di un venduti»-
simo profumo americano che 
porta il suo nome. È il destino 
dei grandi danzatori: sopravvi
vere nel ricordo e morire con U 
corpo altrui, 

Marinella Guatterini 

America, vicino Bologna 
Aiutami a sognare. Un titolo 

più giusto Pupi Avati non lo 
poteva trovare. Per quel tanto 
di spudoratamente sentimenta
le che evoca, perché somiglia 
più a una canzone degli anni 
Quaranta che a un film, perché 
si porta dietro tutta l'ingenuità 
e la malizia di un regista al qua
le, da sempre, la realtà deve 
sembrare una camicia di forza. 
In ogni caso, chi è disposto a 
sognare un po' non 6i perda il 
film in tre puntate che comin
cia proprio stasera sulla Rete 1 
alle 20,30. È la versione «lunga» 
(oltre tre ore) di Aiutami a so
gnare, quella che naturalmente 
Avati ama di più: e mentre ce lo 
confessa, il barbuto cineasta 
non riesce a frenare un sorriso 
amaro. Quando uscì nelle sale, 
quasi due anni fa, il film (ridot
to a 150 minuti) non ebbe il 
successo che Avati si aspettava, 
e anche i critici storsero il naso 
di fronte a questo «musical all' 
emiliana» che ci riportava in 
pieno 1943, durante lo sfolla-

Programmi Tv 

mento, dalle parti di Sasso 
Marconi. L'arrivo in TV, dun
que, è una sorta dì risarcimento 
psicologico per Avati, un'occa
sione per tastare il polso a quel 
grande pubblico che decreto la 
fortuna di Jazz Band, di Cine
ma!!! e del recente Dancing Pa
radise. 

«Che cos'è Aiutami a sogna
re* È un film sulla mia terra e 
sull'America. O meglio su come 
quelli della mia generazione 
vissero in quegli anni il Sogno 
Americano. Mariangela Melato 
(è Francesca, la protagonista 
della vicenda) è un po' come 
mia madre, si rifa ad un'Ameri
ca mai esistita, all'America im
maginata da un'Italietta pro
vinciale in guerra che guardava 
oltre l'Oceano attraverso i di
schi, i film, i balli, le scatolette 
di carne e la cioccolata che la V 
armata ci sbatteva in faccia. 
Nel film, però, c'è anche un 
pezzo d'Italia spesso snobbata 
dal cinema. £ quell'Italia più 
fortunata che si raccoglieva 

Pupi Avati parla di «Aiutami 
a sognare», il film in tre 

puntate che parte stasera in TV 

Paola Pitagora e Mariangela Melato in «Aiutami a sognare» 

nelle case di campagna, lontane 
dal fronte e dai bombardamen
ti, per sfuggire alla catastrofe. 
Ecco, a questa gente che proba
bilmente non era né fascista ni 
antifascista, a questa gente che 
ha anteposto a tutto un piccolo, 
umanissimo egoismo, io ho de
dicato il mio film». 

—Già, niente sangue, nien
te spari, niente divise tede
sche, la solita, vecchia pazza 
Emilia: non sarà che lei fa 
sempre lo stesso film? 

•Forse è vero. È che amo 
troppo questa terra che ho gii 
raccontato dodici volte in ma
niere e formati diversi. E poi in 
Aiutami a sognare c'è anche un 
po' di me. Il ritorno nella casa 
di campagna di Francesca, del
le sue tre figlie e della fedele 
domestica sul camioncino cari
co di materassi e di pentole, so
miglia al ritorno che stagional
mente io compio con la mia 
troupe quando vado in Emilia. 
Quanto alla divisa, ce n'è solo 
una, quella di Anthony Fran
ciosa, il pilota che una notte di
versa dalle altre atterra per u-
n'avìaria e fa innamorare tutte 
di sé. Ma lui, più che un pilota, 
è l'America: bella, forte, sma
gliante, con quel sorriso in te
chnicolor*. 

— Però «Pippo*, l'aereo a-
mericano da ricognizione, era 
tutt'altro che una piacevole 
sorpresa per la gente emilia
na-. 

«Vuoi sapere una cosa? Aiu
tami a sognare è una favola e 
come tale va gustata. Eppure 
mi aspettavo più proteste e po
lemiche. In fondo, giravamo a 
Sasso Marconi, a 18 chilometri 
da Marzabotto, e il ricordo di 
quell'orribile massacro 11 è più 
vivo che altrove. Invece, niente. 
La gente che ha visto il film s'è 
riconosciuta appieno nell'at
mosfera narrata dal film, mi ha 
anche scritto delle lettere di 
simpatia». 

—Che cosa ha in più questa 
versione televisiva rispetto a 
quella cinematografica? 

«Si spiegano molte più cose e 
certe ingenuità dei personaggi 
— ingenuità, per inteso, alle 
quali sono terribilmente affe
zionato —acquistano un valore 
diverso, si integrano meglio nel 
racconto. Franciosa, ad esem
pio, nel film "accorciato" era 
solo un belloccio che cadeva giù 
da un aereo: qui invece sapre
mo la sua stona, il suo passato, 
le sue malinconie. E poi c'è 
molta più musica, non le solite 

D Rete 1 
•.30-11.30 SPORT «IVERNAU: COPPA DEL MONDO DI SCI -Slalom 

maschile (1* manche o 2" manche) 
12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - Propsmma del D S E. 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A ove di Franco Catta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI - con Allerto Donato. Tino Carrara 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 M DIRETTA CON 6. TG1 - a cura di Emiao Fede e Sandro Batto» 
16.00 LE TECNICHE EH. GUSTO-tfAtMrtoPeaeTvwtti 
15.30 OAMELBOONE- «La terra dal sala», TetefJm 
16 25 CmCM OEL MONDO-0 Creo Smanil* pane) 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 OSSETTISSSMA CON LA TUA ANTENNA- con canoni ammati 
16.30 SPAZIOUBERO - Itaka nostra. «Un ambiente per l'uomo: Carta di 

Gobbo 1982» 
18.60 HAPPY MAGIC - Con Fon» m «Happy days». 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AIUTAMI A SOGNARE- con Mariangela Melato. Anthony Franoosa 

• Orazro Orlando Regi* di Pupi Avati 11-puntata) 
21.36 L-ULTMA DIVA: FRANCESCA BERTM 
22.35 TELEGSORNALE 
22.45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 
00.06 TG1 NOTTE -OGGI ALPAftLAMENTO 

D Rete 2 
12.30 
13.00 
13.30 
14-16 
16.00 
16.30 
17.30 
17.35 
17.40 
16.40 
16.60 

19.45 
20.30 

22.16 
22.36 

23.16 

MERSOtANA - eteri o»jvani» 
TCft - ORE TREDICI 
PROGRAMMA 01 BIOLOGIA - «Vita date punte» 
TANDEM - Due ore m drena dato Snido 7 di Roma 
FOLLOW ME - Corso di angue nate». 
PIANETA - Programmi da tutto i mondo 
T G 2 - FLASH 
DAL PARLAMENTO 
SET: ««CONTRI CON 8. CINEMA - A cura di Claude G, Fava 
TG2SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tetefim con Karl Malden, Mi
chael Douglas 
TG2 - TELEGIORNALE 
INCOMPRESO O/Ha con • figKe) - Firn di Luigi Comencin.. con 
Stefano Golegrande. Simone Gtannozzi a Anthony Oueyte. Gora* 
Mot. Commento al ttm con 1 regata 
TG 2 - STASERA 
CHI HA PAURA M CHARLES DAR WS*? - di Loredana PrtU (1* 
puntata) 
TQ 2-STANOTTE 

D Rete 3 
1fc2S X>6CARPALarTTO-oì E Awdo Scoperta 
16.30 l'nnrrnnnrrnn fim» im laaiwiew amai il 
19.00 T03 ^ 
16.30 TV» BEOSONI - Calura, «cenacolo, •«««•menu. « « — T , 
20.06 TUTTO C MUSICA-d Vittorio Galmetti.Proo7*mms del O.S.E.(ra^ 

7* puntala) 
20.40 MICCIO. IL PIANISTA 01OU950 GOZZANO 

22.30 LA CARTELLA CUNtCA - «Nuove 
23.00 T G 3 

esperienze a Roma» 

D Canale 5 
9.40 «runa vita da vivere», Teleromaruo; 10.30 «N ritorno «X 
Templare, Telefirn: 11.45 •Declora». Telai orniau, 12.10 < 
Moore». Tetefim: 12.30 Bea- Condono da Mate Bortaierrio; 13 e» j 
è servito» - Condono de Corrado: 14 eSentJaiie. Tatirgaiaim. TASO 
«Une vita do vivere». Teleromanzo; 15.50 eOawaiaJ Hoeprtata. Te 
manzo: 18.25 Popeom Hrc 18.55 Cara-ai animati; 19.28 «Tana 
Telefilm: 20.25 cOaaas». TelefOm: 21.28 rRamawe a i p i a j n i . Pia 
M. Monica»», con U. Tognaxzi a O. Muti; 2 X 2 8 sPuaaatai; 0 2 8 afa 
ma canzona». Firn di Alan J . LevL con Linda Cariar • Raajay Cea 

D Reteqiuttro 
10.30 «rQueaa mareviafw 
Robert Cuarwrènee a Ann Brftn; 12 
« m ; 13 «Fio, le pìccola Robinson», 
papa». Telefilm; 14 eCiranda 
vieta». F*m di Richard Thoraa; 16^90 
Robinaon». Cai leni animati; 18.30 
fam; 19.30 «Charfte'e Aneaa», T 
Tetetam; 21.30 «Maurtali 
Sca4a». a cor* di Enzo BiagL 23.30 

D Italia 1 
8.30 

12.20 eVrca da 
Cartoni animati: 14 «GB 
min Raaoa.Fwm: 18.45 
20 «Vna aa strafa 
Tarane* Pianar, co 

>. Tetefarn: 23.15 

Svizzera 
18.60 

9.20 
10L3OaT« 

D 
18 Peti 
Petetore; 20.15 
Rettigeii, con 

• T< 
20.4OeOn. 

Ferletti. Ragia di 

D Capodistria 
16 Sci: Coermayaian Coppa dal Monda: 20.16 < 
di Gerard Pare», con Jean lavai Trimapojnt a Lai I 
Tmiaa i . 21.66 

D Fraacia 

21.48 Te) 

16.80 
18.48 8 

• Mofjtecarto 
18X30 «Torti inala 

20.30 e8 

17.46 
20.40 
2&2S 

A3: 1 * 2 0 
araaal «aaa 

randa. J. vVavna e 8. Ti 
; 23.10 

Scegli il tuo fìlrn 
!^SGUARI>OCHEtMXIDe0taJial,ore20J0) 

Due grandi awsori detta «aien e 3 repsU di l>o«jJa stasera in 
t n daearo dejrmrOT «ptie^ 
datato un vaso e proprio «ctaHasovit^dagtiappeseionatidelgenete. 
Del reato, Peter Coalung a Christopher Lee, i due protagonisti, 
sono gii una gaxawna, eoasa la firma di TerenceFisherJl regista di 
punta deUa casa dt prrjd^jxaoneHammer. Stavolta però, iton c'è di 
aaerjofl coarta vaaa|iiio ajasao ai primi del Novecento, in un paesi-
i»dalk Foresta Nara. a fjnaraa^oza e un pitto» v e r ^ ^ 
inerti in un bosco. D caso «iene frettolosamente archiviato, ma 
nuovi ùtquàttanti omicidi fa riapriranno. ••> 
D400MFSCSO (Rete 1, are m!m 

Mancia giunge notizia che sa MSJTXCO si sta prarafo un rona** 
intarpretaio dal fcimmiamm» attore protagonista di S.T., arriva 
ataaara ani titoacnirais A primo, vero, originale Incompreso di 
Luigi Cnaarnrini Prentatc t fazzoletti, perché ai pianga motto. 
Bravo Anthony ifcuyfe Mi panni del padre diplomatico che s'ac
corgerà troppo tardi awerrort coounesso verso 0 figlio. 

Rete 2: Federico 
FeUiai a «Set» 

La trasnbasione di attualità 
dneTaatografica a cura di Clau
dio G. Fara, per fa puntata in 
onda questa sera afte ora 17,40 
è dedicata al regista Federico 
Fatta*. «B mostro in isuetis. è 
ti titolo detta personale a Parigi 
&cuiflBMeetredda«iea*aitA-
liea» è protagonista. 

Stt presenta inoltra un aerri-
feosufaaa^aata^fiacbeUre-

so Andrarj Tfcrko-

cQTftAIls 
adi 

Ai aamvfoni 
dal 

Rete 2: Dannai e i 
cristi»*! negli USA 

Chi ha paura di Charles 
Darwin?, è il tìtolo di un pro
gramma dì Lorena Pietà (in 
onda aulla rete 2 alle 2^35) che 
illustra 0 dibattito srinspataai 
negli Stati Uniti contro yvrohi-
zJoiùsaK) ad opera dei creano-
nisti, un grappo di «cristiani 
for«daraentalistu che ai rifanno 
alHnaegiuHBento letterale della 
Bibbia, n preaidente Ratgan 
durante fa caaspajma par fa 
comtnnom del I960 ha appog
giato espuatamente i cristiani 
foncfanientahsti. 

à i -
d ò 

Giulio Androotti, 

- a 
& 

U n » di 
di 

musichette mie, ma quelle co-
reograf ate da Hermes Pan, un 
gigante del musical». 

— E oggi? Dopo fa tenera 
elegia di «Dancing Paradise» 
che cosa si aspetta? 

«Tremate, tremate, Pupi A-
vati è tornato. No, scherzo. Sto 
montando "Zeder", un thrilling 
nerissuno un po' alla Coso dotte 
finestre che ridono, che ho gi
rato a Bologna. È una storia 
complicata, paurosa e ironica 
insieme, tutta incentrata sulla 
indagini di un aspirante ro
manziere che si interessa di o-
racoli dei morti e dell'aldilà, fi 
un film "di genere", una sfida 
alla glaciale banalità di certi 
horror di oggi». 

— L'Inferno di Pupi Arati è 
come quello di Argento? 

•Ma no. Ci sono meno morti 
e meno sventramenti E poi si 
parla in bolognese». 

— Un'ultima domanda: è 
soddisfatto di «Aiutami a so
gnare»? 

«Non è stato un film facile, 
ma somiglia terribilmente a un 
film che volevo fare. E questo, 
per uno che fa il mio mestiere, è 
già un risultato*. 

ini, MU 

Radio 

D RADIO 1 
GKMNAU RADIO - 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 
17. 2 1 ; 6.05-7.40-8.45 La combt-
nanone musicele: 6.15-22.22 Auto
rado flash: 6.46 lari al Parlamento: 
7.15 GAI Lavoro: 7.30 L'edcola del 
GR1:9.02 Rado anch'io "82: 10.30 
Canfora nel tempo; 11.10 Mucca, a 
parola...: 11.32 «I vinti», 12.03 Via 
Asiago Tende: 13.35 Master; 14.28 
8 trucco c'è: 15.03 Radouno sam-
w». 16 • pegH-one: 17.30 Mattar 
Under 18:18.05 Fesovat di Satabur-
go; 18.38 SpanoBbero: 19 30 Rado 
uno Jazr 20 • teatro rtaBano 
11850-1915): 20.43 Musica riabana: 
21.30 «La prexipeaaa a a bagnino». 
regìa di Marco Lami: 21.55 Sc*a a 
conto spsa: 22.27 Audobo»; 22.50 
Oggi al Parlamenta. 

D RADIO 2 
QKMNAU RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30.9.30, 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30:6-6.06-8.3S-7.051 gorre; 8 
Le fatate dal bambino; 8.18 «fanta-
sneo 3»; 8.45 «Henry camonda di W. 
M. Thackerar. 9.32 L'arie che tea: 
10 GR2 Sport; 10.30-22.50 
duo 3131; 12.10-14 Tri 
ramno»: 12.48 Effetto musca; 
13.41 Sovnd-Tracfc; 15 «• compa
gno Don Carneo»; 15.30 GR2 Eco
nomia: 15 42 Concorso Ren 16.32 
Festive!»: 17.32 Musca; 18.32 Raro 
del tote: 19.57 Tutti quegfe anni fa: 
20,57 feeesun dorme...: 21.30 Viag-
go vario la nona; 22.20 Panorama 
parlamentare. 

• RADIO 3 
GWRNAU RADIO-. 6.46.7.25.9.45. 
11.45.' 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23,53: 6 OaMiJmi. 
6.55-8.30-10.45 Cammm. 7.30 
Prima pagina: 10 Noi. « 
ne; 11.46 «eccede in Naia: 121 

** ,8
t.!

t.yCw>w ™ *° "* 
17.30 gpsjtuas. 21 W i i i i r s * * * » 

21.10 Apainawiras con le 
11.40 *»n» 8raam. cMsrrf-

sts: 22.10 Fara. Jetemane. 
ne. 23 M jet*, con Paro G***.' 

due edizioni in un mese 

Pier Paolo Pasolini 
Amado mio 

Un romanzo breve 
AMADO MIO 

e un racconto-testimonianza 
ATTI IMPURI 

due testi inediti preziosi 
la prosa più bella di Pasolini. 

208 pag;ne, 12.000 lire 

Garzanti 

STORIA D'ITALIA 
direna da Giuseppe Galasso 

«etimi sewgiiaiiiiiu 

E L'ETÀ' GIOUTTIAMA 
di Franco Gaeta 

IRES -CGIL 
Corso d'ltsJia.25 - 00198 Roma 

Tel. 8476228 

Convegno ìntttrnazionale su: 

CONTRATTI E RECESSIONE 
NEI PAESI INDUSTRIALIZZATI 

16 -17 dicembre 1982 
Roma. Unioncamere - Piazza Sallustio. 21 

Al Convegno sono previsti interventi di dirigenti 
sindacali di: 

C.F.D.T. 
C.G.T. 
D.G.B. 
L.O. 
T.U.C. 

- Francia 
- Francia 
- RFT 
- Svezia 
• Gran Bretagna 

Nel Corso del Convegno sarà presentato • N. 24-25/1982 di «Problemi 
del Sooafcsmo* dedicato a Sindacato politica e corporativùmo in 
Europa (ì970-'80). 

AZIEItOA MUHICIPrUIZZATA 
DI NETTEZZA URBANA 

vacali 
A etiUiiini privati aar ti fornitore 61 n.1200 cortinari par 
rHM con te laudaHà indicale daof «vV. 64,65,88, MAL b) 161 

23/5/1924 8.827. 
^a£ ^tî ^^a^^^^a^e^«r«fe«^B^B^ah akaà^Bi es^Ma a*̂ Bap«aeaMaaee, «k^i^a^eaaSa^aaBBt ee^aa> a^aleeT«eeae«aBBk 

81 IMtauuiuQns, cne non sarar**) vsiusais parrAzsassi, 
rarvanàt eraro le ore 12 rJd o£rr» 28 ofetfltat 1962. 

cowajajts 27/30000. sat-

0*64/77128 • 0481/42188. 

28.000.000 • 28.080.0001 
Aaanna BJMJVH) taiD Aerei 
aa». 0644 /4846M aasas featM - f*> 

^U./ .. .r >.*XA-, ^ W , J . t IÌ-ÌJA 'JsnKt1t&'r,k.ULlh 1K\'. - * ' <" $ì<S-**^<r' , kt»z'ì «•*,-*•; V-«f*.~>*'>/Jil^i< » > - i M <• 


